
Attività del CDR nel 2024. 

 

a) Attività internazionali e collaborazioni 

L’attività internazionale ha raggiunto il suo culmine con l’incontro di Forni di Sopra, 60^ Julius Kugy 

Meeting,  organizzato molto bene dalla sezione locale, in particolare da Alberto Antoniacomi e suo 

padre Elvio. L’organizzazione è stata elogiata sia dai rappresentanti carinziani che sloveni. 

Sono stati realizzati diversi incontri, tra cui uno sui villaggi degli alpinisti. 

Il Cai centrale ha introdotto una nuova tipologia chiamata “villaggi montani”, distinta dai “villaggi 

degli alpinisti”. La nuova tipologia non è stata molto apprezzata da chi aveva promosso la prima 

iniziativa. L’incontro si è svolto a Luce, in Slovenia, con la partecipazione di Maurizio Quaglia, figura 

centrale nelle attività internazionali. 

Si è svolto un incontro tra gruppi giovanili di alcune delle sezioni della Carnia (Alpe Adria Alpin), a 

Mauthen coordinati da Bepi Selenati con analoghi sloveni e carinziani. 

Ad Aidussina, in Slovenia, si è svolto un incontro sul sentiero di San Martino, percorso circolare che 

prevede il passaggio anche nella nostra regionale, è intervenuto da Maurizio Quaglia. 

Lo stesso ha partecipato anche ad un incontro sul “Julius Kugy Trail”, progetto non ancora operativo. 

 

b)Attività locali e iniziative 

Giuseppe Selenati ha partecipato ad un forum svoltosi a Moggio “del turismo sostenibile”. 

Iniziativa “Ritmo dei passi”: il signor Pietropaoli ha deciso di percorrere ogni anno una regione del 

Sentiero Italia. Quest’anno è stata il Friuli, il testimone passerà simbolicamente nel 2025 al Veneto. 

Il corso defibrillatori è stato gestito da Paolo Tondo, con circa 50 partecipanti, prevalentemente titolati 

e pochi gestori di rifugi. 

Il campo sentieri, organizzato l’anno scorso da Andrea Vescovo, Giuseppe Selenati e altri, ha avuto 

grande successo. Nel 2023 il contributo del Cai centrale era stato di 9.000 €. Quest’anno,  la regione 

designata si è ritirata dall’organizzazione. Il CDR, sentito anche il gruppo dell’alpinismo giovanile, 

ha deciso di rinnovare l’iniziativa e di assumersi il rischio economico visto il taglio dei fondi da parte 

del Cai,  inserendo la voce nel bilancio preventivo e prevedendo un fondo per eventuali perdite. 

L’iniziativa comunque dovrebbe essere in pareggio. 

Partecipazione alla settimana nazionale dell’escursionismo, organizzata dal CAI Veneto ad Auronzo, 

con il contributo significativo di Paolo Cignacco. 

Organizzazione insieme alle sezioni, di giornate dedicate al Sentiero Italia e “Camminando nei 

parchi”. Partecipazione a lezioni della Dolomiti Mountain School. 

Su iniziativa di Paolo Cignacco, è stata organizzata una giornata di “Montagna Pulita” che prevedeva 

la pulizia dell’ultimo tratto della “tratta balcanica” in Val Rosandra. Sono stati raccolti 50 sacchi di 

immondizia. L’operazione, avendo avuto grande successo, verrà ripetuta anche quest’anno. I comuni 

ricevono contributi per la pulizia, ma non coprono alcune aree dove è intervenuto il nostro gruppo. 

È stato organizzato un incontro di circa 5 giorni a Sella Nevea sull’interazione tra uomini e animali, 

evento molto apprezzato dai partecipanti, ma non ripetibile per motivi finanziari. 

c)Relazioni con enti locali e finanziamenti 

Incontro con l’assessore regionale Sergio Emidio Bini per ricucire i rapporti e discutere di pagamenti 

e finanziamenti; è stata ipotizzata una concessione straordinaria di fondi, bloccati da anni, per i 

sentieri ed i rifugi. 

Incontro con la dottoressa Raffaella Rizzi, nuova responsabile della legge 36, esponendo le difficoltà 

nella gestione dei fondi tra manutenzione e investimento, con il rischio di incorrere in caso di 

valutazioni divergenti in fondi non recuperabili. E’ stata avanzata la proposta di trovare un sistema 

per gestire una parte dei fondi in modo più flessibile. 

Incontro con le dottoresse Patrizia Pavatti e Annalisa Perizotti sull’articolo 7 bis della legge 36, che 

finanzia attività nelle scuole. Da parte loro sono state richieste copie delle convenzioni stipulate con 

le scuole e avviate le basi per una possibile collaborazione. 

Progetti. 

Incontro con il sindaco di Stregna, ing. Postregna, per il progetto DIGIMOBI sulla mobilità lenta nei 



comuni delle Valli del Natisone per il quale hanno avuto un finanziamento di 200.000 €. E’ stata data 

adesione al progetto, restando in attesa di ulteriori sviluppi. 

Incontri con funzionari di Promotour per richiedere il finanziamento della manutenzione anche  dei 

sentieri Julius Kugy Alpin Trail e Sentiero Italia. 

Collaborazione tra i componenti della Giulio Carnica Sentieri e le comunità montane di Carnia, 

Magnifica Comunità della Valcellina, Canal del Ferro, Dolomiti Friulane. Con quella dell’Alpago 

(Veneto) per la gestione della ferrata Costacurta. La ferrata si trova su territorio veneto ma sale da 

quello friulano. Grazie all’intervento di Elvio e Giovanni, si è raggiunta una transazione amichevole 

per la gestione dei lavori. 


